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REGIONE PIEMONTE 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE 
PROTETTE DELLA VALLE SESIA 

L.R. 29 giugno 2009, n. 19 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

    
N. 440 
del 06.12.2023   

 
CON IMPEGNO DI SPESA [  ]    SENZA IMPEGNO DI SPESA  [ X ] 

 
 
Oggetto: DPR 357/97 E S.M.I, L.R. 19/2009, ART. 43. PROGETTO: PISTA DI 
ACCESSO AGLI ALPEGGI DELLA VAL GRONDA. PROPONENTE ASSOCIAZIONE 

VALORIZZATORI VAL GRONDA  VALUTAZIONE DI INCIDENZA RISPETTO ALLA 
ZPS IT 1120027 ALTA VALSESIA E VALLI OTRO, VOGNA, GRONDA, ARTOGNA 
E SORBA 

 
 
 

Premesso che: 
 

 

l'art. 12 lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità", istituisce l'Ente di gestione delle Aree Protette della Valle 
Sesia, affidandogli in gestione il Parco Naturale dell'Alta Val Sesia e dell'Alta Val Strona 

e il Parco Naturale del Monte Fenera; 

 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 12 del 05.02.2020 è stato 

nominato Presidente dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valle Sesia il Signor 
Paolo Ferrari; 

 
con Deliberazione n. 1 del 02.03.2020 del Consiglio Direttivo dell'Ente di gestione delle 
aree protette della Valle Sesia si sono insediati il Presidente ed il Consiglio dell'Ente 

stesso; 

con deliberazione del Consiglio direttivo n. 1 del 01.02.2021 è stato attribuito l’incarico 
di Direttore dell’Ente di gestione delle Aree Protette della Valle Sesia alla dott.ssa Lucia 

Pompilio; 

con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 19 del 12/05/2023, a parziale 
modifica del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 12 del 5 febbraio 2020, 

è stato nominato il signor Carlo Stragiotti, quale Presidente dell’Ente di Gestione delle 
Aree Protette della Valle Sesia, in sostituzione del Presidente dimissionario di cui sopra; 

con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 28 del 13 giugno 2023 è stato 

nominato il sig. Pier Luigi Prino, in sostituzione della consigliera dimissionaria Ilaria 
Selvaggio, al fine di consentire l’integrazione della compagine consiliare dell’Ente; 
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in data  30 novembre  2023 (prot. n. 1919) è pervenuta a questo Ente istanza da parte 

dell’ Associazione Valorizzatori Val Gronda per lo screening di Valutazione d’Incidenza 
inerente il progetto denominato: “Pista di accesso Agli alpeggi della Val Gronda” 
ricadente all’interno della ZPS IT 1120027 Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, 

Artogna e Sorba in gestione all’Ente scrivente; 
 

Vista la comunicazione di avvio della procedura in data 04.12.2023 prot. 1933; 
 
Dato atto che: 

 
L’intervento riguarda la realizzazione di una Pista di accesso agli alpeggi della Val 

Gronda, in Comune di Rassa.  
 
La realizzazione della pista inizierà partendo dalla zona sottostante la località 

Concrenno a quota 1.306 m s.l.m. e svilupperà il suo percorso, sovrapponendosi 
all’esistente sentiero pedonale comunale, fino all’Alpe Straighe a quota 1.485 dove la 

pista si dipartirà per proseguire fino all'alpe Salei all'alpe Pian d'Ovago servendo al 
contempo l’Alpe Casere a quota 1.515, l’Alpe Campo e l’Alpe Stuva. 
 

L’apertura e la realizzazione di tale tracciato, transitabile con mezzi agricoli e 
strettamente necessari alle attività dei margari, degli allevatori e delle aziende agricole 

presenti sul territorio comunale, consentirà un più agevole accesso ai pascoli e agli 
alpeggi ubicati in Val Gronda. 
 

Entrambe le alternative di progetto presentano una larghezza media di 3,0 m e una 
lunghezza complessiva di circa 4.500 m per il tracciato TF e di circa 3.800 m per il 

tracciato ID. 
 

Visto il contributo istruttorio contenuto nel "Format Screening di VINCA per 

Progetti/Interventi/Attività; Istruttoria valutatore screening specifico", parte 
integrante della presente determinazione, dal quale emerge che la documentazione del 
progetto è carente relativamente a: 

 

o dati inerenti a specie e habitat, anche originali, dei siti della RN2000 
interessati e specifici dell’area interferita; 

o analisi ed individuazione delle incidenze sul sito RN2000; 

o valutazione del livello di significatività delle incidenze; 

o individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione e 
soluzioni alternative; 

o informazioni in merito alle modalità di realizzazione dell’opera 

o informazioni relative all’organizzazione del cantiere, all’individuazione 

delle aree di deponia, le modalità di smaltimento di rifiuti durante la fase 
di cantiere; 

o informazioni relative ad eventuali progetti correlati all’opera in progetto 

ed al futuro utilizzo ed eventuale sviluppo economico previsto per gli 
alpeggi in Alta Val Gronda che dovrebbero essere raggiunti  

dall’infrastruttura 

 

e pertanto non si può escludere che il progetto possa determinare incidenze 
significative; 
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Ritenuta opportuna l’applicazione  principio di precauzione contenuto nell’articolo 191 
del trattato di funzionamento dell’Unione europea (2016/C 202/01)  in quanto non è 

possibile escludere con ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze 
significative generate dal progetto; 

 
Ravvisata quindi la necessità di rinviare il progetto alla successiva fase di Valutazione 
appropriata di cui al DPR 357/1997 richiedendo al proponente di trasmettere all’Ente 

la documentazione prevista dal format “Valutazione appropriata” di cui alla DGR 55-
7222/2023 e dall’allegato C della L.R. 19/2009; 
 

Tutto ciò premesso; 
  

 

 
 

IL DIRETTORE 

 
 

 
 
Vista la Direttiva dell’Unione Europea n. 2009/147/CE del 30 novembre 2009 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici  
 

Visto l’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. "Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche"; 

 
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle 

aree naturali e della biodiversità";  
 
Vista la DGR 55-7222/2023 “Recepimento delle Linee Guida nazionali per la 

Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-7409 
del 7/4/2014 e s.m.i.” 

 
Vista l’Intesa 28 novembre 2019 "Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 
92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (Rep. atti n. 195/CSR)." G.U. n.303 

del 28-12-2019;  
 
Visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.);  

 
Vista la L.R. n. 23 del 28/7/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
Visti gli artt. 20 - 26 - 43 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.); 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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DETERMINA 
 

 

 
 

1. Di dare atto che, per le motivazioni indicate in premessa, lo screening di 
Valutazione di Incidenza del progetto “Pista di accesso Agli alpeggi della Val 
Gronda” ricadente all’interno della ZPS IT 1120027 Alta Valsesia e Valli Otro, 

Vogna, Gronda, Artogna e Sorba” proposto dalla Associazione Valorizzatori Val 
si conclude negativamente rimandando il progetto alla successiva fase di  

valutazione appropriata. 
 

2. Di inviare la presente determinazione ed il "Format Screening di VINCA per 

Progetti/Interventi/Attività; Istruttoria valutatore screening specifico" allegato 
al proponente, Associazione Valorizzatori Val Gronda, alla Regione Piemonte, 

Sviluppo Sostenibile Biodiversità e Aree naturali ed al Comune di Rassa 
 

3. Contro il presente provvedimento è ammesso da parte dei soggetti legittimati, 
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le 

modalità di cui alla legge 06/12/1971 n. 1034. 
 
 

Allegati: "Format Screening di VINCA per Progetti/Interventi/Attività; Istruttoria 
valutatore screening specifico" 

 
 
 

 
        IL DIRETTORE 

Dott.ssa Lucia Pompilio 
    F.to digitalmente 
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VISTO DI REGOLARITA’ TECNICO CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA AI 

SENSI DELL’ART. 151 COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267 

 

               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                      (Dott.ssa Lucia Pompilio) 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

(art. 153, comma 5, Decreto Legislativo 267/2000) 

 

Visto parere favorevole, 

 

Varallo, ………... 

 

                                                                        Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 

 

Il Responsabile attesta, per quanto di propria competenza e ai sensi della vigente normativa, 

di aver provveduto alla registrazione dei seguenti impegni di spesa a carico del Bilancio 2023. 

 

Capitolo di spesa N. impegno   Somma impegnata 

 

                          

/2023 

 

          

           

   

   

Varallo, lì ………………….. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

                                                                                     (Dott.ssa Lucia Pompilio) 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

REGISTRO DI PUBBLICAZIONE N°_______ 
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo 

Pretorio on line dell’Ente di Gestione della Aree Protette della Valle Sesia in data 
odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 
Varallo, lì …………… 

                  IL FUNZIONARIO ADDETTO 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo 
 
Lì …………………. 

 
     IL DIRETTORE  

            Dott.ssa Lucia Pompilio 
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